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DELIBERAZIONE
Seduta pubblica martedì 16/07/2019  
N.  291  reg. deliberazioni
OGGETTO: Legge regionale "Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese" 

L’anno duemiladiciannove, il giorno sedici del mese di luglio, alle ore 10:30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito 

IL CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di

Mario Cosimo Loizzo       

Vice Presidenti:


Giuseppe Longo – Giacomo Diego Gatta     

Consiglieri segretari:

Luigi Morgante – Giuseppe Turco   

e con l’assistenza:   

del Segretario generale del Consiglio:     Domenica Gattulli
CONSIGLIERI PRESENTI/ASSENTI
	Consigliere
	Presente
	Assente

	ABATERUSSO Ernesto
	X
	

	ALOISI Vito Leonardo
	X
	

	AMATI Fabiano
	X
	

	BARONE Rosa
	X
	

	BLASI Sergio
	X
	

	BORRACCINO Cosimo
	X
	

	BOZZETTI Gianluca
	X
	

	CAMPO Francesco Paolo
	X
	

	CARACCIOLO Filippo
	X
	

	CASILI Cristian
	X
	

	CERA Napoleone
	X
	

	COLONNA Vincenzo
	X
	

	CONCA Mario
	X
	

	CONGEDO Saverio
	X
	

	DAMASCELLI Domenico
	X
	

	DE LEONARDIS Giannicola
	X
	

	DI BARI Grazia
	X
	

	DI GIOIA Leonardo
	X
	

	EMILIANO Michele  (Presidente Giunta regionale)
	
	X

	FRANZOSO Francesca
	X
	

	GALANTE Marco
	X
	

	GATTA Giacomo Diego
	X
	

	GIANNINI Giovanni
	X
	

	LARICCHIA Antonella
	X
	

	LEO Sebastiano Giuseppe
	X
	

	LIVIANO D'ARCANGELO Giovanni
	X
	

	LOIZZO Mario Cosimo
	X
	

	LONGO Giuseppe
	X
	

	MANCA Luigi
	X
	

	MARMO Nicola
	X
	

	MAURODINOIA Anna
	
	X

	MAZZARANO Michele
	X
	

	MENNEA Ruggiero
	
	X

	MORGANTE Luigi
	X
	

	NUNZIANTE Antonio
	X
	

	PELLEGRINO Paolo
	X
	

	PENDINELLI Mario
	
	X

	PENTASSUGLIA Donato
	X
	

	PERRINI Renato
	X
	

	PIEMONTESE Raffaele
	X
	

	PISICCHIO Alfonsino
	X
	

	ROMANO Giuseppe
	X
	

	ROMANO Mario
	X
	

	SANTORSOLA Domenico
	X
	

	STEA Giovanni Francesco
	X
	

	TREVISI Antonio Salvatore
	X
	

	TURCO Giuseppe
	X
	

	VENTOLA Francesco
	X
	

	VIZZINO Mauro
	X
	

	ZINNI Sabino
	X
	

	ZULLO Ignazio
	X
	


VISTI gli artt. 22, 26, 32, 35 e 37 dello Statuto della Regione Puglia;
VISTO il regolamento interno del Consiglio regionale;
VISTA la nota di convocazione del Consiglio regionale n. 20190020759 dell’11/07/2019.
VISTA la proposta di legge Damascelli, Marmo N., Gatta "Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese";
UDITA E FATTA PROPRIA la relazione del Presidente della IV Commissione consiliare permanente, relatore il consigliere Donato Pentassuglia, nel testo che segue:
“Sig. Presidente, 
Colleghi Consiglieri, 

la “conoscenza” ha da sempre caratterizzato l’evoluzione della società umana e, in questa era di globalizzazione, costituisce l’elemento più importante poiché essa è capace di garantire, grazie anche all’elevato utilizzo della tecnologia nell’attuale sistema economico, la competitività e la crescita sia del Paese sia di ciascun soggetto economico. L’unione dei due fattori, supportata dal ruolo dell’informazione, ha sconvolto le principali regole economiche mettendo in evidenza come l’area dell’immaterialità sia considerata decisiva ai fini del successo dei sistemi economici. Conoscenza, know-how, capitale Intellettuale sono risorse immateriali che ogni soggetto produttore di reddito possiede sin dalla nascita, e il loro giusto impiego rappresenta fonte di ricchezza per il territorio. 

Siamo in presenza di un nuovo modo di concepire l’economia, dove le opportunità ed il valore aggiunto delle imprese passano attraverso beni intangibili che necessitano essere rendicontati e addirittura misurati. In questo le imprese di grandi dimensioni sono già allineate, mentre le PMI trovano difficoltà a rimodularsi secondo le nuove regole dettate da uno scenario globale con probabile estromissione dal mercato e conseguente perdita di valori e tradizioni tipiche del territorio della Puglia. 

L’asse portante dell’intera economia italiana è costituita dalle PMI ed il nostro territorio ne annovera un grande numero, per non parlare delle future nascenti. 

Agli sforzi che la Regione Puglia pone in essere per favorire la crescita e lo sviluppo delle attività economiche, diviene fondamentale affiancare un sostegno teso a creare cultura imprenditoriale nell’era dell’industria 4.0. 

Con questa proposta di legge si intende dare un contributo alle attività economiche della regione Puglia, attraverso una premialità, per incentivarle ad allinearsi alle nuove esigenze del mercato per competere al meglio creando sviluppo del territorio con conseguente incremento occupazionale. 
La proposta in parola prevede l’individuazione di forme di premialità per i destinatari dei bandi regionali e offre la definizione di report integrato e di beni immateriali. 

La presente legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

Nella seduta di IV Commissione del 20 maggio 2019, la proposta è stata interamente emendata con il contributo della struttura assessorile competente che si ringrazia per la proficua collaborazione. 

La proposta, così come emendata, ha acquisito il parere favorevole unanime di tutta la Commissione che si ringrazia per la fattiva partecipazione. 

Si rimette il provvedimento al Consiglio regionale per la sua valutazione.”.
(Segue la discussione generale)
IL CONSIGLIO REGIONALE 
PROCEDE ALL’ESAME E ALLA VOTAZIONE, mediante il sistema elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, articolo per articolo, della proposta di legge composta di n. 4 articoli;
PRESO ATTO che la votazione dei singoli articoli ha dato il seguente risultato:
Art. 1

(hanno votato “si” 41 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, Laricchia, Stea

Art. 2

(hanno votato “si” 37 consiglieri: Aloisi, Amati, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Abaterusso, Barone, Blasi, Caracciolo, Cera, Colonna, Congedo, Di Bari, Laricchia, Stea

Art. 3

(hanno votato “si” 34 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Damascelli, De Leonardis, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Congedo, Di Bari, Laricchia, Pellegrino, Perrini, Stea, Zullo
Art. 4

(hanno votato “si” 37 consiglieri: Abaterusso, Aloisi, Amati, Barone, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Conca, Damascelli, De Leonardis, Di Bari, Di Gioia, Franzoso, Galante, Gatta, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Caracciolo, Casili, Cera, Colonna, Congedo, Giannini, Laricchia, Leo, Perrini, Stea

IL CONSIGLIO REGIONALE

Al termine della votazione dell’articolato

APPROVA
ad unanimità di voti, espressi ed accertati con procedimento elettronico, ai sensi dell’articolo 49 del regolamento interno del Consiglio, la legge nel suo complesso "Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese", nel testo coordinato allegato, facente parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, con il seguente esito:
(hanno votato “si” 35 consiglieri: Abaterusso, Amati, Blasi, Borraccino, Bozzetti, Campo, Casili, Damascelli, Di Bari, Di Gioia, Gatta, Giannini, Leo, Liviano D’Arcangelo, Loizzo, Longo, Manca, Marmo, Mazzarano, Morgante, Nunziante, Pellegrino, Pentassuglia, Perrini, Piemontese, Pisicchio, Romano G., Romano M., Santorsola, Trevisi, Turco, Ventola, Vizzino, Zinni, Zullo; sono assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri: Aloisi, Barone, Caracciolo, Cera, Colonna, Conca, Congedo, De Leonardis, Franzoso, Galante, Laricchia, Stea 
Il consigliere Damascelli chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata all’unanimità per alzata di mano.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO


(Mario Cosimo Loizzo)


IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


       (Domenica Gattulli)


        IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


       (Anna Rita Delgiudice)


       IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 


 ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI


       (Domenico De Giosa)

LEGGE REGIONALE

“Valorizzazione delle risorse immateriali delle imprese per lo sviluppo dell’economia pugliese”
Il Consiglio regionale ha approvato 

la seguente legge:

Art. 1

Finalità

1. La Regione Puglia promuove la valorizzazione delle risorse immateriali per lo sviluppo delle imprese e dell’economia pugliese. In particolare, l’impiego della conoscenza specialistica, del know-how, del capitale intellettuale è considerato strumento essenziale per la competitività delle imprese e del territorio.

2. La Regione Puglia, nei bandi regionali per la concessione di finanziamenti agevolati e per l’assegnazione di commesse, riconosce specifiche premialità aggiuntive rispetto ai criteri di valutazione previsti dai citati bandi, ai soggetti esercenti un’attività economica anche di natura non commerciale e alle PMI di cui al decreto ministeriale 18 aprile 2005 (Adeguamento alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione di piccole e medie imprese) che dimostrino di aver attuato iniziative finalizzate alla valorizzazione delle risorse immateriali, agli investimenti in ricerca e sviluppo, agli investimenti in formazione.

Art. 2

Definizioni

1.   Agli effetti delle presenti disposizioni, si intende per:

a) report integrato:

1) la comunicazione sintetica finalizzata a descrivere come la strategia, la governance, le performance e le prospettive di un’organizzazione aziendale consentano di creare valore nel breve, medio e lungo periodo nel contesto in cui essa opera;

b) capitale intellettuale:

1) il capitale costituito dal capitale umano e dal know-how aziendale;

c) beni immateriali: 

1) software; 

2) brevetti industriali; 

3) marchi d’impresa; 

4) disegni e modelli giuridicamente tutelabili; 

5) informazioni aziendali ed esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali o scientifiche proteggibili come informazioni segrete, giuridicamente tutelabili.

Art. 3

Report integrato dei beni immateriali

1. Il report integrato dei beni immateriali, nella misura necessaria ad assicurare la comprensione dell’attività di impresa, del suo andamento, dei suoi risultati e dell’impatto dalla stessa prodotta, si riferisce ai temi di innovazione ricerca e sviluppo, ambientali, sociali, attinenti al capitale intellettuale, al rispetto dei diritti umani, alla lotta contro la corruzione attiva e passiva, che sono rilevanti tenuto conto delle attività e delle caratteristiche dei soggetti di cui all’articolo 1.

2. Il report integrato deve, in particolare, descrivere: 

a) il modello aziendale di gestione e organizzazione dell’attività di impresa, ivi inclusi i modelli di organizzazione e di gestione eventualmente adottati, ove previsto dalla normativa vigente, secondo la disciplina recata dall’articolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300), anche con riferimento ai temi di cui al comma 1; 

b) le politiche praticate dal soggetto di cui all’articolo 1, comprese quelle di dovuta diligenza (due diligence), i risultati conseguiti per il tramite di esse e i relativi indicatori fondamentali di prestazione di carattere non finanziario; 

c) i processi e le attività di innovazione, ricerca, sviluppo e formazione posti in essere e gli eventuali risultati conseguiti; 

d) la valorizzazione delle competenze a sistema con i processi adottati dal soggetto esercente un’attività economica. 

3. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono fornite con un raffronto in relazione a quelle presentate negli esercizi precedenti, secondo le metodologie e i principi previsti dagli standard e linee guida emanati da autorevoli organismi sovranazionali, internazionali o nazionali, di natura pubblica o privata. 

4. I legali rappresentati dei soggetti di cui all’articolo 1 sono tenuti a garantire che il rapporto integrato sia redatto e pubblicato in conformità a quanto previsto dalle presenti norme e dai relativi provvedimenti attuativi.

5. Nel caso in cui il soggetto di cui all’articolo 1 abbia iniziato a esercitare attività di impresa da meno di dodici mesi, il report integrato dei beni immateriali potrà essere sostituito da una relazione illustrativa delle iniziative eventualmente già intraprese relativamente a quanto previsto dall’articolo 3, comma 1. 

Art. 4

Disposizioni di attuazione

1.   Con deliberazione di Giunta regionale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni, previo parere della competente commissione consiliare permanente, sono definite le modalità di attuazione delle presenti norme, ivi compresa l’adozione del modello da utilizzare per la redazione del report integrato sopra descritto.
      IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







      (Mario Cosimo Loizzo)

   IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO



    (Domenica Gattulli)

      IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

    ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI

     (Anna Rita Delgiudice)

             IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

    ASSEMBLEA E ASSISTENZA AGLI ORGANI

                   (Domenico De Giosa)
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